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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nello stato di previsione

del Ministero della cultura per l’anno 2021, relativo

a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 259.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 maggio 2021.

Germano RACCHELLA (LEGA), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole.

Simona VIETINA (CI) chiede alcuni chia-
rimenti in relazione ai criteri di assegna-
zione dei contributi di cui al decreto di
riparto.

Germano RACCHELLA (LEGA), rela-
tore, ricorda che si tratta del riparto effet-
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tuato annualmente dal Ministro tra gli enti,
associazioni, fondazioni, istituti, associa-
zioni, fondazioni e altri organismi elencati
in apposita tabella allegata alla legge n. 448
del 2001.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA

La seduta comincia alle 15.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19

aprile 2016.

C. 3041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, nel
riassumere il contenuto del provvedimento
rileva anzitutto come l’Accordo, che si com-
pone di 22 articoli, preceduti da un breve
preambolo, intenda fornire un quadro giu-
ridico di base per approfondire e discipli-
nare i rapporti bilaterali nei settori cultu-
rale, scientifico e tecnologico, anche al fine
di rafforzare la cooperazione bilaterale nel-
l’ambito dell’istruzione e della formazione,
della ricerca e dell’innovazione.

Con riferimento al contenuto dell’Ac-
cordo, l’articolo 1 dichiara che scopo del-
l’Accordo è di sviluppare attività che favo-
riscano una migliore e reciproca cono-
scenza, promuovere i rispettivi patrimoni
culturali e rafforzare la cooperazione cul-
turale, scientifica e tecnologica nei due
Paesi.

L’articolo 2 è volto alla promozione di
progetti multilaterali che potranno essere
inseriti in programmi dell’Unione europea
o di altri organismi internazionali.

L’articolo 3 impegna le Parti a favorire
iniziative volte alla promozione, cono-
scenza e diffusione della propria lingua e
letteratura nel territorio dell’altra Parte
contraente, anche attraverso la promo-
zione di cattedre e lettorati.

L’articolo 4 impegna le Parti ad aggior-
nare, anche mediante scambio di docu-
menti e visite di esperti, la conoscenza dei
rispettivi sistemi educativi, anche al fine di
consentire una più equa valutazione dei
titoli di studio da parte delle autorità com-
petenti dei rispettivi paesi.

L’articolo 5 prevede la promozione delle
attività di istituzioni culturali e scientifiche,
quali centri e associazioni culturali ed isti-
tuzioni accademiche, attraverso accordi spe-
cifici.

L’articolo 6 afferma l’importanza che le
Parti incoraggino la collaborazione tra uni-
versità e istituti di formazione superiore
attraverso scambi di pubblicazioni e docu-
menti, nonché promuovendo la mobilità
del personale docente, dei ricercatori e
degli studenti.

L’articolo 7 prevede che le Parti, com-
patibilmente con le disponibilità finanzia-
rie e la normativa, sviluppino la coopera-
zione nei settori delle arti visive, dello spet-
tacolo, della letteratura, dell’architettura e
delle arti decorative, attraverso lo scambio
di artisti e la reciproca partecipazione ad
eventi culturali.

L’articolo 8 incoraggia la traduzione e la
pubblicazione di testi letterari e scientifici
dell’altro Paese, anche mediante premi ed
incentivi.

L’articolo 9 è incentrato sull’importanza
degli scambi volti alla conservazione, alla
valorizzazione e alla promozione del rispet-
tivo patrimonio culturale, artistico e scien-
tifico, compatibilmente con le rispettive ri-
sorse finanziarie.

L’articolo 10 afferma che le Parti assi-
cureranno l’importazione di pubblicazioni,
materiali ed attrezzature necessarie alla
realizzazione delle attività previste.
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L’articolo 11 si riferisce alla facilita-
zione, in regime di reciprocità, dello studio
e della ricerca culturale e scientifica nelle
proprie università e negli istituti di istru-
zione, oltre che all’incoraggiamento della
collaborazione fra istituzioni culturali, scien-
tifiche e tecnologiche di entrambi i Paesi.

L’articolo 12 afferma che le Parti indi-
vidueranno periodicamente settori priori-
tari di cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, sia nelle scienze di base che in quelle
applicate allo sviluppo delle tecnologie. A
tale scopo si impegnano a realizzare scambi
di documentazione scientifica e tecnolo-
gica; scambi di esperti e specialisti per
partecipare a lezioni, conferenze e semi-
nari; ricerche congiunte nei settori di in-
teresse comune.

L’articolo 13 prevede una collabora-
zione diretta tra musei, archivi e bibliote-
che dei rispettivi Paesi, in vista della ge-
stione, protezione, conservazione e re-
stauro dei beni e patrimoni culturali. Sono
inoltre da incoraggiare forme di collabora-
zione nel settore del recupero e della con-
servazione del patrimonio culturale, e ar-
cheologico.

L’articolo 14 prevede la concessione di
borse di studio assieme all’applicazione ai
relativi destinatari delle condizioni più fa-
vorevoli previste dalla normativa vigente
nel Paese ospitante.

L’articolo 15 stabilisce la collaborazione
nei settori dei media attraverso intese di-
rette e nel quadro di progetti multilaterali.

L’articolo 16 intende promuovere la re-
alizzazione di programmi di sviluppo ed
iniziative culturali nel settore dei diritti
umani e delle donne; di attività bilaterali e
multilaterali nei campi della formazione
degli operatori del settore dello stato di
diritto, giustizia, ordinamenti giuridici e
sistemi legislativi.

L’articolo 17 concerne lo scambio di
informazioni ed esperienze nei settori dello
sport e dei giovani, ed è inteso a favorire la
collaborazione tra organismi pubblici e pri-
vati che si occupano di problematiche gio-
vanili per scambi di esperienze e iniziative
su tematiche di rilevanza internazionale.
Viene stabilito altresì che le Parti si atten-

gono alla Convenzione dell’UNESCO del
2005, contro il doping nello sport.

L’articolo 18 interviene in materia di
contrasto del traffico illecito di opere d’arte
con azioni di prevenzione e repressione
secondo le rispettive legislazioni nazionali e
internazionali. Richiama gli obblighi impo-
sti dalle Convenzioni UNESCO e auspica la
promozione di scambi di conoscenze tec-
nologiche e attività congiunte di collabora-
zione scientifica, finalizzate al trasferi-
mento di tecnologie.

L’articolo 19 collega l’operatività dell’ac-
cordo alla costituzione di una Commissione
mista per la cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica, che approverà pro-
grammi esecutivi pluriennali.

Gli articoli 20 e 21 afferiscono alle even-
tuali controversie, alle modifiche dell’Ac-
cordo, alla sua durata, entrata in vigore ed
eventuale denuncia.

Il disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica si compone di 5 articoli. Gli articoli
1 e 2 contengono, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione dell’Accordo. L’articolo 3 definisce la
copertura finanziaria degli oneri finan-
ziari, valutati in euro 24.000 a decorrere
dall’anno 2021 e in euro 10.400 a decorrere
dall’anno 2021 ogni tre anni, nonché dalle
rimanenti spese di cui agli articoli 2, 3, 4,
6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 16 e 17, pari a euro
251.220 a decorrere dall’anno 2021. L’arti-
colo 4 prevede che dalle disposizioni del-
l’Accordo, ad esclusione degli articoli 2, 3,
4, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 e 19, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il comma 2
stabilisce che a eventuali oneri relativi al-
l’articolo 21 si fa fronte con apposito prov-
vedimento legislativo.

L’articolo 5 dispone l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole.

Cristina PATELLI (LEGA), dopo aver
preannunciato il voto favorevole della Lega,
sottolinea che troppo spesso i provvedi-
menti di ratifica vengono trattati in ma-
niera standardizzata e ripetitiva. A suo
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avviso, specialmente in questo caso, sa-
rebbe importante sottolineare il tema della
libertà religiosa che costituisce un diritto
fondamentale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che la
Commissione è chiamata a esaminare, ai
fini del parere alla V Commissione Bilan-
cio, le parti di competenza del disegno di
legge C. 3132, di conversione del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure
urgenti Misure urgenti connesse all’emer-
genza da COVID-19, per le imprese, il la-
voro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali e che la Commissione ha chiesto di
poter esprimere esprimesse sul provvedi-
mento un « parere rinforzato », in conside-
razione del fatto che diverse disposizioni
investono in misura rilevante la compe-
tenza della Commissione.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, rileva anzitutto che il provvedimento
è composto da 78 articoli, suddivisi in 9
Titoli: considerata la mole del provvedi-
mento, si soffermerà sulle sole parti di
competenza della VII Commissione, rin-
viando al dossier predisposto dal Servizio
Studi, per una ricognizione complessiva del
contenuto del decreto e per ulteriori ap-
profondimenti.

Nell’ambito delle misure di sostegno alle
imprese e all’economia, l’articolo 10, ai
commi 3 e 4, istituisce, per il 2021, un
fondo di 56 milioni di euro per sostenere
gli operatori del settore sportivo interessati
dalle misure restrittive di contenimento del-

l’epidemia introdotte con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
ottobre 2020. Lo stanziamento è destinato
a riconoscere un contributo a fondo per-
duto a ristoro delle spese sanitarie per
l’effettuazione di test diagnostici sul Co-
vid-19 sostenute dalle società sportive pro-
fessionistiche che nell’esercizio 2020 non
hanno superato il valore della produzione
di 100 milioni di euro e dalle società e
associazioni sportive dilettantistiche iscritte
al registro del CONI operanti in discipline
ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici.

Sempre l’articolo 10, commi da 5 a 7,
prevede il rifinanziamento, per euro 180
milioni per il 2021, del Fondo unico per il
sostegno delle associazioni sportive e so-
cietà sportive dilettantistiche istituito dal
decreto-legge n. 137 del 2020 per far fronte
alla crisi economica. L’importo suddetto è
destinato all’erogazione di contributi a fondo
perduto alle associazioni e società sportive
dilettantistiche che hanno sospeso l’attività
sportiva. Le nuove risorse si aggiungono a
quelle già previste dall’art. 14-bis del decreto-
legge n. 41 del 2021, che aveva rifinanziato
il Fondo per euro 50 milioni per il 2021. Le
risorse complessivamente disponibili per il
2021 salgono pertanto a euro 230 milioni.

A sua volta l’articolo 10, commi 8-14, al
fine di provvedere alle esigenze di liquidità
delle società sportive, amplia il perimetro
soggettivo e potenzia la dotazione finanzia-
ria dei comparti per finanziamenti di li-
quidità previsti dall’articolo 14, commi 1 e
2, del decreto-legge n. 23 del 2020, e cioè il
Fondo di garanzia per l’impiantistica spor-
tiva (la cui dotazione aumenta di 30 milioni
di euro per l’anno 2021) e il Fondo speciale
per la concessione di contributi in conto
interessi sui finanziamenti all’impiantistica
sportiva (la cui dotazione aumenta di 13
milioni di euro per l’anno 2021). Oltre a
definire le condizioni e le caratteristiche
delle garanzie e dei contributi concessi,
l’articolo proroga il termine per la conces-
sione delle garanzie e dei contributi in
conto interessi fino al 31 dicembre 2021.

Nell’ambito delle misure in materia di
lavoro e politiche sociali, l’articolo 42 rico-
nosce un’indennità una tantum di 1.600
euro in favore di alcune categorie di lavo-
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ratori, tra cui, in base al comma 6, gli
iscritti al Fondo pensione lavoratori dello
spettacolo che rientrino in una delle se-
guenti fattispecie: possesso di almeno 30
contributi giornalieri versati al Fondo nel
periodo tra il 1° gennaio 2019 e la data di
entrata in vigore del decreto-legge (26 mag-
gio 2021), con un reddito 2019 non supe-
riore a 75.000 euro; possesso di almeno 7
contributi giornalieri versati al Fondo nel
summenzionato periodo, con un reddito
2019 non superiore a 35.000 euro. L’inden-
nità è esclusa nei casi di titolarità di un
trattamento pensionistico o di sussistenza
di un contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, fatti salvi i contratti di lavoro in-
termittente privi del riconoscimento del-
l’indennità di disponibilità. Le indennità
non sono cumulabili tra di loro, mentre
sono cumulabili con l’assegno ordinario di
invalidità. Inoltre, è escluso il cumulo del-
l’indennità in esame con quella prevista al
successivo articolo 44, relativa ai titolari di
rapporti di collaborazione in ambito spor-
tivo. Le medesime indennità in oggetto non
sono cumulabili inoltre con il Reddito di
emergenza.

I commi da 1 a 6 dell’articolo 44 pre-
vedono un’indennità una tantum, in favore
di titolari di rapporti di collaborazione
presso il CONI (Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano), il CIP (Comitato Italiano
Paralimpico), una federazione sportiva na-
zionale o una disciplina sportiva associata
del CONI o del CIP, un ente di promozione
sportiva, riconosciuto dal CONI o dal CIP,
ovvero una società o associazione sportiva
dilettantistica. L’indennità è di ammontare
variabile in relazione alla misura del red-
dito percepito nell’anno di imposta 2019. Il
riconoscimento dell’indennità è subordi-
nato alla condizione che i soggetti, in con-
seguenza dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, abbiano cessato, ridotto o so-
speso la loro attività. L’indennità è corri-
sposta dalla Sport e salute S.p.A. La misura
dell’indennità è pari a 2.400 euro per i
soggetti che, nell’anno di imposta 2019,
abbiano percepito compensi, relativi a rap-
porti di collaborazione rientranti nelle fat-
tispecie summenzionate, in misura supe-
riore a 10.000 euro; 1.600 euro nel caso in

cui la misura dei compensi in esame (per-
cepiti nell’anno di imposta 2019) sia risul-
tata compresa tra 4.000 e 10.000 euro; 800
euro nel caso in cui i compensi in oggetto
(percepiti nel medesimo anno di imposta)
siano stati inferiori a 4.000 euro.

Per quanto riguarda il titolo VI, che
tratta di giovani, scuola e ricerca, l’articolo
58, comma 1, demanda ad ordinanze in-
terministeriali l’adozione di misure per l’or-
dinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021
in merito: alla data di inizio delle lezioni;
alle procedure e ai tempi riguardanti le
immissioni in ruolo; alle utilizzazioni, alle
assegnazioni provvisorie e alle supplenze;
all’eventuale integrazione e rafforzamento
degli apprendimenti; e alle necessità degli
studenti con patologie gravi o immunode-
pressi.

L’articolo 58, comma 2, lettera a), abroga
la previsione di riorganizzazione, all’in-
terno del Ministero dell’istruzione, della
funzione dirigenziale tecnica con compiti
ispettivi, che doveva essere operata attra-
verso l’emanazione di un regolamento di
delegificazione. A tal fine, abroga l’art. 3-bis
del decreto-legge n. 1 del 2020. La rela-
zione illustrativa fa presente che l’emana-
zione del regolamento rallenta l’emana-
zione del bando di concorso per dirigente
tecnico, che, per le scoperture di organico
e le delicate funzioni attribuite, appare
assolutamente prioritario.

L’articolo 58, comma 2, lett. b), dispone
che, con riferimento alle operazioni di av-
vio dell’anno scolastico 2021/2022, non si
applicano le disposizioni relative alla c.d.
« chiamata veloce » del personale docente
ed educativo e dei direttori dei servizi ge-
nerali e amministrativi (DSGA).

L’articolo 58, comma 2, lettera c), con-
sente, in via straordinaria, anche per l’anno
scolastico 2021/2022, l’attivazione di inca-
richi temporanei nelle scuole dell’infanzia
paritarie comunali che non riescano a re-
perire, per le sostituzioni, personale do-
cente abilitato. In particolare, si prevede
che, per l’anno scolastico 2021/2022, le
scuole che non riescano a reperire, ai fini
delle sostituzioni, personale docente abili-
tato possono prevedere, in via straordina-
ria, l’attribuzione di incarichi temporanei
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attingendo anche alle graduatorie comunali
degli educatori dei servizi educativi per
l’infanzia in possesso di titolo idoneo a
operare nei servizi per l’infanzia, in base al
d.lgs. 65/2017. Il servizio prestato a seguito
dei suddetti incarichi temporanei non è
valido ai fini degli aggiornamenti delle gra-
duatorie di istituto delle scuole statali.

Le lettere d) e h) dell’articolo 58, comma
2,– al fine di sostenere la regolare conclu-
sione dell’anno scolastico e formativo 2020/
2021 e di avviare il successivo anno scola-
stico – dispongono che nell’arco temporale
intercorrente tra il 27 maggio e il 31 agosto
2021 il termine per l’espressione dei pareri
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione sia ridotto a 7 giorni decorrenti dalla
richiesta del Ministro dell’istruzione; di-
spongono inoltre, per ragioni di emergenza
sanitaria, la proroga dal 31 agosto 2021 al
31 agosto 2022 della componente elettiva
del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

L’articolo 58, comma 2, lettera e), ri-
guarda la validità dell’anno scolastico o
formativo 2020/2021 relativo ai sistemi re-
gionali di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP), ai sistemi regionali che re-
alizzano i percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS) e agli Istituti
tecnici superiori (ITS) e l’attribuzione agli
stessi di risorse a valere sui Fondi struttu-
rali di investimento europei. In particolare,
si dispone che – qualora, a seguito dell’e-
mergenza da COVID-19, i sistemi IeFP e
IFTS e gli ITS non possano effettuare il
numero minimo di ore previsto dalla vi-
gente normativa per il relativo percorso
formativo – l’anno scolastico o formativo
2020/2021 conserva comunque validità. Inol-
tre, qualora si determini una riduzione dei
livelli qualitativi e quantitativi delle attività
formative svolte, è prevista la deroga alle
disposizioni di cui all’art. 4, co. 7, del DPR
22/2018, in base alle quali, nelle predette
circostanze, possono essere attivati mecca-
nismi di riduzione dei contributi concessi a
valere sulle risorse dei Fondi strutturali di
investimento europei (SIE).

L’articolo 58, comma 2, lettera f), mo-
difica la disciplina relativa ai termini mi-
nimi di permanenza del personale docente

nella sede di prima assegnazione, ridu-
cendo gli stessi da 5 a 3 anni. Al contempo,
introduce nuove limitazioni relative alla
mobilità in corso di carriera, finalizzate a
salvaguardare la continuità didattica, che si
applicano a decorrere dalle operazioni di
mobilità relative all’anno scolastico 2022/
2023.

L’articolo 58, comma 2, lettera g), diffe-
risce dal 1° marzo al 1° settembre 2021 il
termine per l’assunzione nel profilo di col-
laboratore scolastico di personale delle im-
prese già impegnate nella pulizia delle scuole,
all’esito della seconda procedura selettiva
per la stabilizzazione.

L’articolo 58, commi da 3 a 5, stanzia
nuove risorse per contenere il rischio epi-
demiologico in relazione all’avvio dell’anno
scolastico 2021/2022. In particolare, il
comma 3 – oltre a consentire agli enti
locali di utilizzare fino al 31 dicembre 2021
le risorse del Fondo per l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 già assegnate e
destinate all’acquisizione di ulteriori spazi
da destinare all’attività didattica nell’anno
scolastico 2020-2021, nonché alle spese de-
rivanti dalla conduzione di tali spazi e dal
loro adattamento alle esigenze didattiche –
incrementa le stesse risorse di 70 milioni
per il 2021 da trasferire agli enti locali
beneficiari e da rendicontare entro il 31
dicembre 2021. Il comma 4 istituisce il
(nuovo) Fondo per l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 per l’anno scolastico
2021/2022, con una dotazione di euro 350
milioni nel 2021, da destinare a spese per
l’acquisto di beni e servizi da parte delle
scuole statali con l’unico vincolo della de-
stinazione a misure di contenimento del
rischio epidemiologico nel rispetto dei saldi
programmati di finanza pubblica. Per fi-
nalità analoghe, il comma 5 autorizza un
contributo complessivo di euro 50 milioni
nel 2021 a favore delle scuole paritarie
primarie e secondarie.

L’articolo 59 reca disposizioni specifiche
per la tempestiva nomina del personale
docente, su posti comuni e di sostegno,
nelle scuole di ogni ordine e grado, per
l’anno scolastico 2021/2022, e per la sem-
plificazione delle procedure concorsuali per
l’immissione in ruolo del medesimo perso-

Mercoledì 9 giugno 2021 — 209 — Commissione VII



nale, a cominciare da quelle relative alle
classi di concorso delle materie scientifiche
e tecnologiche. In particolare, i commi da 1
a 9 recano una disciplina speciale per la
copertura di posti vacanti e disponibili per
l’anno scolastico 2021/2022 per tutte le
classi di concorso, che riguarda le immis-
sioni in ruolo attraverso l’incremento della
quota proveniente dalle graduatorie dei con-
corsi straordinari banditi nel 2018 e l’in-
tegrazione – questa valida a regime – delle
graduatorie del concorso straordinario ban-
dito nel 2020 con tutti i candidati risultati
idonei. Si prevede altresì l’attribuzione, in
via straordinaria, di contratti a tempo de-
terminato a soggetti inseriti nella prima
fascia delle graduatorie provinciali per le
supplenze, in possesso di 3 anni di servizio
negli ultimi 10, che, all’esito di un percorso
valutato positivamente, possono trasfor-
marsi in immissioni in ruolo.

I commi da 10 a 13 introducono dispo-
sizioni – anche queste valide a regime –
volte a semplificare le modalità di svolgi-
mento dei concorsi ordinari per il perso-
nale docente, su posti comuni e di sostegno,
nelle scuole di ogni ordine e grado. Tali
modalità semplificate si applicano anche ai
concorsi ordinari banditi nel 2020 (le cui
prove non sono state avviate). In partico-
lare, il comma 12 affida ad un decreto del
Ministro dell’istruzione, da adottare entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, in coerenza con le riforme
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
la disciplina, nell’ambito del percorso di
formazione e prova, delle attività forma-
tive, delle procedure e dei criteri di verifica
degli standard professionali, delle modalità
di verifica in itinere e finale, incluse l’os-
servazione sul campo, la struttura del bi-
lancio delle competenze e del portfolio pro-
fessionale. Il comma 13 dispone che le
immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite
previsto dal bando di concorso per la spe-
cifica regione, classe di concorso o tipologia
di posto, in caso di incapienza dei posti
destinati annualmente alle assunzioni, pos-
sono essere disposte anche negli anni sco-
lastici successivi, sino all’esaurimento della
graduatoria, nel limite delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente per

i concorsi ordinari. Dispone, inoltre, che i
candidati che partecipano a una procedura
concorsuale e non superano le relative prove
non possono presentare domanda di par-
tecipazione alla procedura concorsuale suc-
cessiva per la medesima classe di concorso
o tipologia di posto per la quale non hanno
superato le prove. I commi da 14 a 19
stabiliscono l’applicazione di modalità spe-
cifiche e particolarmente accelerate per lo
svolgimento dei concorsi ordinari banditi
nel 2020, limitatamente alle classi di con-
corso delle materie scientifiche e tecnolo-
giche, al fine di utilizzarne le graduatorie
già per le immissioni in ruolo dell’anno
scolastico 2021/2022. Le disposizioni sono
introdotte in considerazione dell’obiettivo
indicato nel Piano Nazionale di ripresa e
resilienza di rafforzamento di tali materie
e del corrispondente elevato numero di
posti vacanti e disponibili. Il comma 20
prevede la definizione di appositi protocolli
per lo svolgimento in sicurezza dei concorsi
per il personale scolastico fino a dicembre
2022. Infine, il comma 21 semplifica le
modalità per il conseguimento dell’abilita-
zione all’insegnamento nella scuola secon-
daria all’esito della procedura concorsuale
straordinaria prevista dall’art. 1 del decreto-
legge n. 126 del 2019. In particolare, si
elimina – sia per i soggetti che conseguono
il punteggio minimo previsto nella prova
scritta per l’immissione in ruolo, sia per
coloro che conseguono il punteggio minimo
previsto nella prova scritta per l’abilita-
zione all’insegnamento – la necessità di
possedere i 24 CFU o CFA e di sostenere
una prova orale di abilitazione integrativa
del periodo di formazione iniziale e prova;
ciò in quanto, secondo quanto chiarisce la
relazione illustrativa, l’acquisizione dei 24
CFU/CFA risulta contraddittoria se richie-
sta ad aspiranti che, come nel caso del
concorso straordinario, risultano avere tre
anni di servizio come requisito di parteci-
pazione e che, conseguentemente, hanno
acquisito competenze dirette attraverso l’e-
sperienza di insegnamento. Inoltre, l’inte-
grazione della prova scritta con una prova
orale si inseriva in una procedura concor-
suale la cui prova scritta avrebbe dovuto
essere articolata in quesiti a risposta mul-
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tipla. La sostituzione – operata dal decreto-
legge n. 22 del 2020 – con una prova
articolata in quesiti a risposta aperta ha
poi consentito di verificare le competenze
disciplinari e didattico metodologiche già
in sede di svolgimento della prova scritta.

L’articolo 60, comma 1, istituisce, nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, per l’anno 2021, un
fondo con dotazione pari a 50 milioni di
euro, destinato a promuovere attività di
orientamento e tutorato rivolte a studenti
che necessitano di azioni specifiche per
l’accesso ai corsi di formazione superiore
nonché di azioni di recupero e inclusione
riferite anche a studenti con disabilità e
con disturbi specifici dell’apprendimento.

L’articolo 61 istituisce il « Fondo italiano
per la scienza » – destinato a promuovere
lo sviluppo della ricerca fondamentale –
con una dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022. L’individuazione
dei criteri e delle modalità per l’assegna-
zione delle risorse del Fondo è demandata
a un decreto del Ministro dell’università e
della ricerca. Criteri e modalità di assegna-
zione delle risorse dovranno conformarsi a
procedure competitive ispirate ai parame-
tri dello European Research Council (ERC),
con particolare riferimento alle tipologie
denominate Starting Grant e Advanced Grant.
Nella Relazione illustrativa si specifica che
« in coerenza con i princìpi che informano
il finanziamento della ricerca di base e
fondamentale a livello internazionale, i bandi
valorizzeranno il contenuto innovativo dei
progetti presentati ed il profilo curriculare
dei presentatori. I parametri citati nella
disposizione prevedono lo svolgimento di
progetti di ricerca di durata, di norma,
triennale posti sotto la responsabilità di un
P.I. (principal investigator) al quale, nell’am-
bito del finanziamento concesso, è data
possibilità di strutturare uno specifico
gruppo di ricerca finalizzato all’obiettivo
del progetto. Inoltre, una particolare valo-
rizzazione sarà riservata, tra i criteri del
bando, alla promozione delle ricerche svolte
presso strutture di ricerca nazionali, so-
prattutto se proposte da ricercatori italiani
impegnati all’estero, nei cui confronti, per-

tanto, tale programma costituisce un in-
centivo al rientro ».

Per quanto riguarda le disposizioni in
materia di cultura, di cui al titolo VII,
l’articolo 65, comma 1, incrementa, per
l’anno 2021, di euro 47,85 milioni per la
parte corrente e di euro 120 milioni per gli
interventi in conto capitale, la dotazione
dei Fondi destinati alle emergenze nei set-
tori dello spettacolo, del cinema e dell’au-
diovisivo, già istituiti nello stato di previ-
sione del Ministero della cultura. Quota
parte dell’incremento del fondo di parte
corrente è destinata a riconoscere un con-
tributo a fondo perduto per le spese soste-
nute per i test di diagnosi dell’infezione da
virus SARSCoV-2 nel settore dello spetta-
colo. A seguito degli stanziamenti disposti
con i precedenti interventi normativi e per
effetto di quanto ora previsto, dunque, per
il 2021 le risorse del Fondo di parte cor-
rente risultano pari a euro 337,85 milioni,
mentre le risorse del Fondo di parte capi-
tale risultano pari a euro 120 milioni.

Il comma 2 incrementa di euro 20 mi-
lioni per il 2021 il Fondo per le emergenze
delle imprese e delle istituzioni culturali,
già previsto nello stato di previsione del
Ministero della cultura per contrastare gli
effetti dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Si tratta del Fondo destinato al
sostegno dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura non statali, nonché
delle librerie, dell’intera filiera dell’edito-
ria, inclusi le imprese e i lavoratori della
filiera di produzione del libro, a partire da
coloro che ricavano redditi prevalente-
mente dai diritti d’autore. Il medesimo
Fondo è stato altresì destinato al ristoro
delle perdite derivanti dall’annullamento, a
seguito dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19, di spettacoli, fiere, congressi e
mostre. A seguito degli stanziamenti dispo-
sti con i precedenti interventi normativi e
per effetto dell’incremento disposto dal
comma 2, le risorse del Fondo per il 2021
sono dunque pari a euro 191 milioni.

Il comma 3 incrementa di euro 20 mi-
lioni per il 2021 le risorse destinate al
funzionamento di istituti e luoghi della
cultura statali (musei, biblioteche, archivi,
aree e parchi archeologici, complessi mo-
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numentali), tenuto conto delle mancate en-
trate da vendita di biglietti di ingresso,
conseguenti all’adozione delle misure di
contenimento del COVID-19. A seguito de-
gli stanziamenti disposti con i precedenti
interventi normativi e per effetto dell’in-
cremento disposto dal comma 3, le risorse
complessivamente disponibili per il 2021
sono dunque pari a euro 125 milioni.

Il comma 4 modifica la disciplina per la
corresponsione del compenso per copia pri-
vata, stabilendo, in particolare, che la quota
spettante agli artisti interpreti o esecutori è
assegnata loro direttamente dalla SIAE,
anche tramite le imprese che svolgono at-
tività di intermediazione dei diritti con-
nessi al diritto d’autore, e non più per il
tramite dei produttori dei fonogrammi. La
disposizione è volta a snellire il meccani-
smo di corresponsione della quota di com-
penso destinata ad artisti interpreti o ese-
cutori per garantire un sostegno più veloce
a una delle categorie particolarmente col-
pite dall’emergenza in corso.

Il comma 5 riserva ai registi e agli autori
del soggetto, della sceneggiatura e della
musica quota parte dei contributi automa-
tici alle imprese cinematografiche e audio-
visive dovuti, a valere sul Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nel cinema e
nell’audiovisivo, per lo sviluppo, la produ-
zione e la distribuzione in Italia e all’estero
di nuove opere cinematografiche e audio-
visive di nazionalità italiana. La disposi-
zione è finalizzata a valorizzare il principio
di partecipazione degli autori al successo
delle opere, riconoscendo loro un contri-
buto sinora destinato esclusivamente alle
imprese cinematografiche e audiovisive.

Il comma 6 esonera i soggetti che eser-
citano le attività di circo equestre e di
spettacolo viaggiante dal pagamento – nel
periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 2021 –
dei canoni dovuti per concessioni o auto-
rizzazioni concernenti l’utilizzazione del
suolo pubblico. Il comma 7 prevede l’isti-
tuzione di un fondo destinato al ristoro dei
Comuni a fronte della diminuzione delle
entrate conseguente a tali esoneri.

Il comma 8 sopprime il limite massimo
di finanziamento, pari a euro 20 milioni,
attribuibile a ciascuna delle fondazioni li-

rico-sinfoniche che hanno avuto la possi-
bilità di presentare un piano di risana-
mento triennale 2021-2023 entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
bilancio 2021. L’eliminazione di tale vin-
colo è volta a consentire un utilizzo delle
risorse in maniera effettivamente corrispon-
dente ai piani di risanamento della gestione
presentati da ciascuna fondazione e al suo
più efficace rilancio.

Il comma 9 incrementa di 70 milioni di
euro le risorse per l’assegnazione della c.d.
Card cultura ai giovani che compiono 18
anni nel 2021. Per effetto dell’incremento,
le risorse complessivamente disponibili per
i giovani che compiono 18 anni nel 2021
sono pari a euro 220 milioni, ossia allo
stesso importo previsto per i giovani che
hanno compiuto 18 anni nel 2020.

Passando all’articolo 66, che introduce
alcune disposizioni in materia di previ-
denza e assistenza nel settore dello spetta-
colo, sottolinea l’importante contributo of-
ferto dall’indagine conoscitiva sui lavori
dello spettacolo svolta dalle Commissioni
VII e XI. Ricorda quindi le misure intro-
dotte dall’articolo che riguardano, in par-
ticolare, l’indennità di malattia (commi 1 e
2), l’importo massimo della retribuzione
giornaliera riconosciuta a fini assistenziali
(comma 3), l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali
(commi 4 e 5), la tutela e il sostegno della
genitorialità (comma 6), l’assicurazione per
i lavoratori autonomi dello spettacolo –
ALAS (commi da 7 a 16), i contributi a fini
pensionistici (commi 17 e 18), l’adegua-
mento dell’elenco delle categorie professio-
nali (commi 19 e 20). Con riferimento al-
l’indennità di malattia, la disposizione pre-
vede che i lavoratori iscritti al Fondo pen-
sione lavoratori dello spettacolo hanno
diritto all’indennità di malattia per un mas-
simo di 180 giorni nell’anno solare, a con-
dizione che possano far valere almeno 40
contributi giornalieri (in luogo dei 100 fi-
nora previsti) dal 1° gennaio dell’anno so-
lare precedente l’insorgenza della malattia.

L’articolo 77, comma 4, incrementa di
150 milioni per il 2021 le risorse del Fondo
unico per l’edilizia scolastica.
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Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’Istruzione
Barbara Floridia.

La seduta comincia alle 15.40.

Norme in materia di reclutamento, dottorato di

ricerca e personale delle università e degli enti

pubblici di ricerca.

C. 208 Fregolent, C. 783 Torto, C. 1382 Melicchio,

C. 1608 Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli, C. 2294

Angiola e C. 2996 Frassinetti.

(Seguito esame e conclusione – Conferi-
mento del mandato a riferire favorevol-
mente).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
maggio 2021.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
sono stati acquisiti i pareri delle Commis-
sioni competenti che si sono così espresse:
Commissione I (Affari Costituzionali): pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni; Commissione VI (Finanze), X (Atti-
vità produttive, commercio e turismo)e XII
(Affari sociali): parere favorevole; Commis-
sione XI (Lavoro pubblico e privato): pa-
rere favorevole con un’osservazione, ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, relativamente alle disposizioni in
materia previdenziale; XIV (Politiche del-
l’unione europea): parere favorevole con
un’osservazione; Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali: parere fa-
vorevole. La Commissione V (Bilancio) espri-

merà il proprio parere direttamente all’As-
semblea.

Avverte che il relatore ha presentato
alcune proposte emendative – che sono in
distribuzione – volte a recepire le condi-
zioni e le osservazioni delle Commissioni in
sede consultiva.

Alessandro MELICCHIO (M5S), relatore,
raccomanda l’approvazione dei seguenti
emendamenti a sua firma: 2.8, 2.9, 5.39,
5.40, 5.42, 5.43, 5.44, 7.11, 7.12, 7.13, 8.1,
Tit.2.

La Sottosegretaria di Stato per l’Istru-
zione Barbara FLORIDIA, esprime parere
favorevole.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti del relatore 2.8,
2.9, 5.39, 5.40, 5.42, 5.43, 5.44, 7.11, 7.12,
7.13, 8.1, Tit.2 (vedi allegato 1).

La Commissione, dopo aver approvato
le proposte di correzione di forma riferite
agli articoli del testo unificato, ai sensi
dell’articolo 90, comma 1, del regolamento
(vedi allegato 2), delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Presidenza si riserva di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di reclutamento, dottorato di ricerca e personale
delle università e degli enti pubblici di ricerca. C. 208 Fregolent, C. 783
Torto, C. 1382 Melicchio, C. 1608 Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli,

C. 2294 Angiola e C. 2996 Frassinetti.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 5, sostituire il terzo periodo
con il seguente: « Ai fini del calcolo di cui al
periodo precedente non sono computati i
periodi di sospensione di cui al comma
6-bis. »

Conseguentemente

dopo il 6, è inserito il seguente: « 6-bis.
La borsa di ricerca è sospesa, in caso di
maternità o paternità, nei limiti stabiliti
dagli articoli 16, 16-bis, 17 e 28 del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, o per gravi motivi di salute »

2.8. Il Relatore.

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
7-bis. All’articolo 1 della legge 30 novembre
1989, n. 398, le parole: « per lo svolgimento
di attività di ricerca dopo il dottorato »
sono soppresse.

2.9. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, lettera c), le parole da: « e le
parole da » fino alla fine della lettera, sono
soppresse.

5.39. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: « I membri della
commissione sono scelti mediante sorteggio
operato dall’università, in modalità auto-

matica, tramite il portale unico dei con-
corsi dell’università e della ricerca, tra i
soggetti iscritti in una banca dati conte-
nente, per ciascun macrosettore concor-
suale, i nominativi dei professori di prima
o di seconda fascia che abbiano presentato
domanda per esservi inseriti, con allegata
la documentazione di cui all’articolo 16,
comma 3, lettera h), relativa a ciascuno di
essi e i nominativi dei dirigenti di ricerca e
dei primi ricercatori in possesso dell’abili-
tazione scientifica nazionale ai sensi del-
l’articolo 16, che abbiano presentato do-
manda per esservi inclusi. Non possono
essere membri della commissione i rettori
in carica, i professori posti in aspettativa
obbligatoria ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, i professori che hanno
optato per il regime a tempo definito, i
professori cui sia stata inflitta una sanzione
disciplinare e i professori che si sono di-
messi da qualsiasi commissione concor-
suale nei quattro anni antecedenti ».

5.40. Il Relatore.

Al comma 1, lettera f), terzo periodo, le
parole: « non rilevano » sono soppresse, e le
parole: « secondo la normativa vigente » sono
sostituite dalle seguenti: « non sono compu-
tati su richiesta del titolare del contratto »

5.42. Il Relatore.

Al comma 1, la lettera e), è sostituita
dalla seguente:

e) al comma 2, la lettera d) è sostituita
dalla seguente: d) deliberazione della chia-
mata del vincitore da parte dell’università
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al termine dei lavori della commissione
giudicatrice. Il contratto per la funzione di
ricercatore universitario a tempo determi-
nato è stipulato entro il termine perentorio
di novanta giorni dalla conclusione della
procedura di selezione. In caso di mancata
stipula del contratto, per i tre anni succes-
sivi, l’università non può bandire nuovi
concorsi per il medesimo macrosettore.

5.43. Il Relatore.

Al comma 1, lettera f), le parole: « presso
altri atenei » sono sostituite dalle seguenti:
« presso altre università o enti pubblici di
ricerca »

5.44. Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « di celerità » sono inserite le se-
guenti: « , nonché della normativa vigente
in materia di protezione dei dati perso-
nali »

7.11. Il Relatore.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « e della ricerca » sono inserite le
seguenti: « da attivare, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
nell’ambito del sito internet istituzionale
del Ministero dell’università e della ri-
cerca »

7.12. Il Relatore.

Al comma 1, il secondo periodo è sop-
presso.

Conseguentemente:

a) al comma 3, il secondo periodo è
soppresso.

b) dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente: « 3-bis. Le modalità di funziona-
mento del portale unico dei concorsi di cui
al comma 1, nonché la tipologia e le mo-
dalità di pubblicazione sul medesimo por-
tale unico dei concorsi dell’università e
della ricerca, dei dati di cui ai commi 1 e
3 sono stabilite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge »

7.13. Il Relatore.

ART. 8.

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Per i dodici mesi successivi alla data
di entrata in vigore della presente legge, le
università possono indire procedure per il
reclutamento di ricercatori ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel testo vigente il giorno antece-
dente la data di entrata in vigore della
presente legge. Le medesime disposizioni,
nel testo vigente il giorno antecedente la
data di entrata in vigore della presente
legge, continuano ad applicarsi alle proce-
dure pubbliche di selezione in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge »

8.1. Il Relatore.

TIT.

Sostituire il titolo con il seguente: « Di-
sposizioni in materia di attività di ricerca e
di reclutamento dei ricercatori nelle uni-
versità e negli enti pubblici di ricerca »

Tit.2. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Norme in materia di reclutamento, dottorato di ricerca e personale
delle università e degli enti pubblici di ricerca. C. 208 Fregolent, C. 783
Torto, C. 1382 Melicchio, C. 1608 Melicchio, C. 2218 Piccoli Nardelli,

C. 2294 Angiola e C. 2996 Frassinetti.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1 la parola: « pubbliche » è
soppressa.

al comma 2:

alla lettera a), le parole: « tutte le uni-
versità statali, non statali o telematiche »
sono sostituite dalle seguenti: « le università
statali e le università non statali legalmente
riconosciute, comprese le università tele-
matiche »;

All’articolo 2:

al comma 3:

a) le parole: « di titolo » sono soppresse

b) le parole: « previgente ordinamento »
sono sostituite dalle seguenti: « ordina-
mento previgente di cui al decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509 »

c) le parole: « è bandita la borsa » sono
sostituite dalle seguenti: « è bandita la borsa
di ricerca »;

al comma 4, primo periodo:

a) le parole: « d’ateneo » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’università »;

b) le parole: « sul portale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel portale unico »;

c) le parole: « e che prevede, altresì, la
costituzione di una commissione » sono so-
stituite dalle seguenti: « e la costituzione di
una commissione giudicatrice »;

d) le parole: « dall’Ateneo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dall’università »;

al comma 4, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: « Al termine della pro-
cedura di valutazione comparativa la com-
missione giudicatrice formula una gradua-
toria generale di merito in base al punteg-
gio conseguito da ciascun candidato »;

al comma 5 le parole: « La durata
complessiva della fruizione delle borse di
ricerca non può superare in ogni caso com-
plessivamente i trentasei mesi, anche se
con più università o enti pubblici di ri-
cerca » sono sostituite dalle seguenti: « La
durata della fruizione delle borse di ri-
cerca, anche se erogate da più università o
enti pubblici di ricerca, non può superare,
per ciascun beneficiario, il limite comples-
sivo di trentasei mesi »;

al comma 7, la lettera b), è sostituita
dalla seguente: « b) al secondo periodo, le
parole “, per i corsi di dottorato di ricerca
e per attività di ricerca post laurea e post
dottorato” sono sostituite dalle seguenti:
“nonché per i corsi di dottorato di ri-
cerca” »;

All’articolo 3:

al comma 1, lettera a), le parole: « ,
anche ai fini dell’accesso alle carriere nelle
amministrazioni pubbliche nonché dell’in-
tegrazione di percorsi professionali di ele-
vata innovatività » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché per l’accesso alle carriere
nelle amministrazioni pubbliche o l’inte-
grazione di percorsi professionali di elevata
innovatività »;

al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) al primo periodo, le parole: « ,
dagli istituti di istruzione universitaria ad
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ordinamento speciale e da qualificate isti-
tuzioni italiane di formazione e ricerca
avanzate » sono sostituite dalle seguenti: « e
dagli istituti di istruzione universitaria ad
ordinamento speciale »

al comma 3, lettera a), la parola: « ove »
è soppressa;

al comma 3, la lettera b) è sostituita
dalla seguente: « b) il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

“3-quater. Al titolo di dottore di ri-
cerca di cui alla lettera e-ter) del comma 3
è riconosciuto un punteggio aggiuntivo, co-
munque non inferiore:

a) al doppio di quello riconosciuto al
possesso di ulteriori titoli di laurea o laurea
magistrale;

b) al triplo di quello riconosciuto al
possesso di master universitari o di altri
titoli post lauream di durata annuale” ».

All’articolo 4:

alla lettera a), capoverso comma 2, le
parole: « in possesso di dottorato » sono
sostituite dalle seguenti: « in possesso di un
titolo di dottorato » e le parole: « con esclu-
sione del personale assunto a tempo deter-
minato » sono sostituite dalle seguenti: « co-
munque con esclusione del personale in
servizio, con contratto di lavoro a tempo
determinato »;

All’articolo 5:

al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
le parole: « un terzo dei posti disponibili in
favore di candidati » sono sostituite dalle
seguenti: « un terzo degli importi destinati
alla stipulazione dei contratti di cui al
comma 1, in favore di candidati »;

al comma 1, lettera d), capoverso b-bis,
primo periodo, dopo le parole: « da dirigenti
di ricerca e da primi ricercatori » sono
inserite le seguenti: « in servizio presso enti
pubblici di ricerca e »;

al comma 1, lettera h), numero 4,
sostituire le parole: « di cui al predetto
comma 5 » con le seguenti: « di cui al pre-
sente comma »

al comma 2, lettera b) dopo le parole:
« all’articolo 29 » sono inserite le seguenti:
« , comma 5 »;

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « del Mi-
nistro » sono inserite le seguenti: « dell’uni-
versità e della ricerca »;

al comma 2, dopo la parola: « fabbi-
sogno » sono inserite le seguenti: « di per-
sonale »;

All’articolo 7:

al comma 1, sostituire le parole: « sul
portale » con le seguenti: « nel portale »

al comma 2, sostituire le parole: « è
possibile sorteggiare i componenti delle com-
missioni di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera d) » con le seguenti: « è pubblicato
l’elenco dei componenti delle commissioni
di cui all’articolo 24, comma 2, lettera
b-bis) della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
come modificato dall’articolo 5, comma 1,
lettera d), della presente legge ».

al comma 3, sostituire le parole: « sul
portale » con le seguenti: « nel portale »

All’articolo 8:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In deroga all’articolo 4, comma 1,
lettera c), il limite massimo di quattro anni
per la durata dei rapporti instaurati ai
sensi dell’articolo 22, comma 9, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, non si applica a
chi, alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbia già instaurato rap-
porti ai sensi del predetto comma. A co-
storo continua ad applicarsi il limite di
durata complessivamente non superiore a
dodici anni.
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